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Lotto marzo ha avuto quest'anno 
un carattere largamente popolare 

Le proposte del convegno di Rovigo - Un progetto di legge per il risar­
cimento dei danni dell'alluvione - Il movimento femminile in Sardegna 

UNA RAGAZZA FRANCESE CI PARLA DELLA SUA VITA DI TEATRO 

Incontro dietro le quinte 
con l'attrice Simone Valére 

Mentre al la aede nazionale del-
l 'UDI aspet tavamo M. AI. HOÀM, 
cont inuavano ad arrivare dirigenti 
del la grande organizzazione fem­
min i l e democratica e tra loro si 
scambiavano impressioni &ulle m a ­
nifestazioni grandi e piccole che 
hanno avuto luogo l'otto marzo in 
tiitte le nostre province. Dai loro 
discorai, dalle loro notizie, risulta­
va c o m e quest'anno la festa inter­
nazionale della donna abbia assun­
to in Italia un carattere largamen­
te popolare. 

A Foggia — diceva una ragaz­
za — ho conosciuto una donna che 
in occasione dell'8 marzo aveva ri­
cevuto per la prima volta Un roga­
lo dal marito: un paio di calze. 

A Livorno — diceva Laura Diaz 
<— non c'era donna che non aves­
se la mimosa sul petto. E l'otto 
marzo anche sugli altari de l l e ch ie ­
se, davanti al le immagini de l la 
madonna, non c'erano che mimose . 

Giovanna Barcel lona raccontava 
di ima grande «manifestazione di ta­
bacchine svoltasi a Lecce durante 

cento delegate le quali hanno chie­
sto che le parlamentari democral i -
che presentino in Parlamento una 
proposta di legge mirante a risar­
cire )p donne del Polesine colpite 
dall 'alluvione dei danni subiti per 
la perdita di supppelletti l i . Il pro­
getto di legge verrà quanto prima 
presentato. Bisogna aiutare subito 
queste donne che hanno pertuto 
rutto, che non posseggono più un 
materasso, uri letto, del le lenzuo­
la. Contemporaneamente 1 deputa­
ti del le organizzazioni sindacali 
presentemnno un piogetto d 'eu-
ge perchè i lavoratori possano es -
nere ITICSM n condizioni di riac­
quistare gli attrezzi di lavoro. 

— Erano presenti solo donne di 
Rovigo e ilei dintorni? 

— Al contrario. Sono venute aj 
Convegno delegate da ogni parte 
d'Italia perchè in ogni provincia 
si trovano famiglie polesane accol­
te dalla solidarietà popolare. Tutte 
chiedevano di potere al più presto 
far ritorno nel le loro terre. Un si­
gnificato particolare ha avuto l'in­
tervento del le donne ospitate nella 
provincia di Livorno. Esse hanno 
portato numerosi doni invinti dalle 
livorne.ii le quali sono particolar­
mente interessate, per il pericolo 
che rappresenta l'istituzione nella 
loro oiftà del Logistical Command, 
n che il governo italiano invece di 
continuare a spendere miliardi per 
la guerra provveda a impiegare le 
somme necessarie per la rinascita 
de l polesine. 

— Quale risonanza ha avuto in 
città il Convegno? 

— Potrei d ire che alla grande 
manifestazione popolare che «r. è 

evolta nel pomenggio ha preso par­
te tutta la ciKà. Solo il prefetto 
era assente. 

— Ritornando sulla zona dopo 
l'alluvione che impressione ni- hai 
avuta? Si stanno riparando i danni? 

— Non ti liferisco le mie im­
pressioni, ma quello che hanno det­
to le mogli dei contadini che .nil 
posto c vivono. Non è stato fatto 
niente o quasi niente. Non sono 
state ancora arginate le f i l le e tut­
ti giustamente temono che con il 
sopravvenire - delle pioggie prima­
verili le terre saranno nuovamen­
te inondate. 

— Dalle prima notizie chi- U 
sono niunie, quale parere puoi da­
re sul significato che quest'anno ha 
avuto in Italia la festa internazin-
nale della donna? 

— La festa si è svolta dovunque 
•cotto l'insegna della difesa della 
pace e dell'infanzia. In ogni villag­
gio e in ogni città, celebrando la 
loro festa, donne di ogni condizio­
ne sociale e di ogni tendenza poli­
tica hanno .sottolineato la loro vo­
lontà di battersi per la pace. K lo 
stesso è avvenuto per la difesa del-
Tinfanzia. Per darti un'idea del 
carattere unitario del le manifeita-
ni ti cito l'esempio di Palermo do­
ve , dopo una conferenza tenuta 
dalla on. Luciana Viviani, è stato 
formato un comitato promotore di 
un Convegno in difesa dell'infan­
zia sicil iana. E del Comitato ranno 
parte donne monarchiche, espo­
nenti dell 'Azione Cattolica, del 
MSI. assieme naturalmente a nu­
merose democratiche e indipen­
denti . 

R. L. 

Ma scuola di Jean Louis Bavraull — // nuovo film con Jean Gabin J-. 

Il camerino di un'attrice ha sem­
pre, pur quanti l e ne siano visti, 
qualcosa di magico e di misterioso. 
Forse è il disordine, quel disordi­
ne fatto di costumi abbandonati su 
una uedìu, del copione aperto sul 
tavolo e segnato di grandi righe 
rr-K.ve in margine, delle matite, del­
le creme delle patte dai colori 
vivavi, a creare questa atmosgfera 
particolare e inconfondibile. 

A questo pensili'» m uno dei ca­
merini del Teatro Eliseo, aspettan­
do Simone Valere, una delle mi­
gliori attrici gtovani della compa­
gnia di Jean Louis Barratili e an­
che una delle migliori giovani at­
trici del cinema e del teatro fran­
cese. La avevo veduta, le sere pre­
cedenti, ne «-Le false conf idenze„ 
di Marivaux e in - Occupati di 
Amelia,, di Fendati, e mi avevano 
colpito la sua grazia, il ito slan­
cio, la sua brillante vivacità, la 
suu struordinuriu, francesissima di­
sinvoltura. Poi Barrault stesso me 
ne aveva parlato: «A volte — ave­
va detto — la chiamiamo « H no­
stro uccello delle isole,-, perchè 
quando cammina è come se dan­
zasse, e quando -maoUe le braccio 
come x(* stew per spiccare il 
volo » 

"Cammina tome .se danzasse'': 
me ne accorsi quando entrò in ca­
merino, sorridendo cordialmente, e 
mi salutò. Simone Valére è bion­
da, alta e snella, con un piccolo 
viso simpatico con il naso "per l'in-
sù. Sedette davanti al tavolo, e 
mentre si truccava cominciammo 
a chiacchierare. 

— E' contenta della tournée tn 
Italia? 

— Afolto, -molto felice. Il pub­
blico, la critica, iutti sono stali 

Lie donne nel mondo 
Irene Cubani 

Maria Maddalena Rossi 

la quale erano state premiate n u ­
merose lavoratrici aderenti a l la 
CGIL ma particolarmente d is t in­
tesi durante l e recenti lotte per gl i 
aumenti salarial i . 

Tutte naturalmente parlavano o 
chiedevano notizie de l congresso 
de l l e d o n n e sarde svoltosi a Cagl ia­
ri domenica «corsa. 

. Quasi tremila delegate! Donne 
che non erano mai prima di a l l o ­
ra uscite da l loro paese. S e si m u o ­
vono l e donne sarde. . . 

Qualcuna raccontava di Potenza 
dove malgrado una improvvisa bu­
fera di n e v e si sono svol te l e assi­
se de l le donne del la (Lucania. 

Po i è arrivata la on. Rossi che 
e* ha subito r icevuti n e l suo uffi­
cio . Su l tavolo c'erano molt i t e l e ­
grammi dal l 'estero. Telegrammi di 
auguri inviati a l le donne i ta l iane 
da dir ìgenti d e l mov imento inter­
nazionale femmindle. Tra gli « 1 M 
abbiamo le t to u n te legramma flLejt^ 
la Passionarla • uno del la dirige»-» 
«e coreana P a k Den-ai-

A M. M. Rossi ch iediamo innan­
zitutto notiz ie su l grand* C o n v e ­
gno d e l l e d o n n e pa lesane che si è 
svolto a Rov igo in occasione d e l -
l'8 marzo. 

I l Convegno — ci ha detto l a 
Rossi — non è stato so lo una g r a n ­
fie manifestazione, ma ha formula­
to proposte concrete da avanzare 
s i Parlamento • a l Governo . Q u e ­
ste proposte sono state formulate 
durante la r iunione ristretta c h e si 
è s v o l a ne l la mattinata a Rov igo 
con la partecipazione d i oltre t r e -

Irene Cabani. di ÌOI anni, abitante 
a Telaro in provincia «li La Suc.ia. 
in occasione dell'8 Marzo ha rice­
vuto la visita di una delegazione 
deU'UDf, che tU è recata a porgerle 
l'augurio di tutte !e donne spezine. 

55' di matrimonio 
Dojw 55 minut i di matrimonio 

Jackle Langdon di Mrerpool è usci­
to dal bar in cu i si fcervHa i! rin­
fresco nuziale ed ha telefonato aKa 
moglie dicendole ohe non voler» più 
saperne di ìei 

Jane Russel 

L'attrice J a n * Russai • comparsa 
in pubblico, dopo u n litigio col ma-
letto, con u n a contusione atta guan­
c i a ed u n oecbl pesto 

La Riuseel ha dichiarato di «ver 
urtato contro lo spnrteHo dolia-swa 
automobile 

Anna Magnani 
Anna Magnani h« omenuio di es­

sersi fidanzata con un ir-dusUia'i* 
greco 

3 figli dalle 9 alle 10 
LA signora Minarti Jo:.iu. ne. Mi­

chigan. ha avuto tre fig<i. tutt i e tre 
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/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

La cistite è malattia 
frequente nelle bambine 

t ia le 9 a le 10 de! mattino, ad u n . 
anno preciso di distanza e cioè 111 
3 febbraio 1950. 1 13 febbraio l«>f>l ed 
il 3 febbraio 1952. 

Il «>!g Mll'.ard ha detto che .-.pera. 
di diventare padre per la quarta vol­
ta il 3 febbraio de! 1953. naturalmen­
te tra le 9 e le 10 

lì mogli e 29 figli 
Un marinaio t>vede->e, procec*>ato 

per ubriachezza, ha profittato del­
l'occasione per chiedere al tribu­
nale il divorzio dalla moglie, dichia­
rando che in 53 anni di navigazione 
aveva avuto u n po' In tu t to il mojh, 
do 11 mogli e 29 ftp'! 

Le detenute di Atene 
Per tutta la notte dei 4 marze le 

7O0 detenute politiche del carcere 
Averof d i Atene (che dal due marzo 
etanno effettuando !o sciopero della 
teme) hanno gridato, ecandendo la 
frase: e Salvate BeUoyannis ». ì\ pa-» 
triota greco condannato a morte dai 
tribunale militare <tl Atene 

In seguito alle proteste ed all'in­
dignazione, che limarne verdetto 
aveva suscitato in tutto 11 mando, 
l'esecuzione è etata sospesa f ino a 
quando il Consiglio di Grazia avrà 
deciso se commutare o no 2* pena. 

Per eliminare 
le doglie del parto 

I medico viennese Kokuija ha 
annunziato di aver ecoperto un pro­
dotto innocuo che elimina 'e degne 
del parto. t>enza togliere la cono­
scenza alla gestante 

li prodotto viene fcommlni&tarato 
mediante mlc/tonp nella repione 
lo:nbjue 

Aifa Hayworth 

Hit» Hayworth ha smentito le no­
tizie provenienti da Bombay secon-
do le quali essa si sareo\>e riconci­
liata con il marito, principe Ali Kan. 

cosi gentili, e Roma è una citta 
uellis&itna. C'ero già stata, due on-
rij fa, per girare con René Clair 
.< IM bellezza del diavolo,-, ma non 
lu ricordavo così grande, bianca e 
bella. L'Italia mi piace multo, ma 
gli spettatori italiani mi mettono 
un po' paura 

- Patini:' 
— Si, vera puuru. Pelivi elle a 

Simone Valére 

quest'ora, a Parigi, non avrei un-
Cora cominciato a truccarmi, e in­
vece stasera sono nervosa come se 
fosse la prima volta che recito... 

— Quando è stata la prima volta? 
— Nel 1945, in *Se una ragaz­

za sapesse... >•: è stata la mia pri­
ma parte. Fu ima serata terribile, 
ero certa che tutto sarebbe andato 
male, mi sentivo brutta, impaccia­
ta e infelice; oltre tutto avevo mal 
di denti, e quando sentii oh" ap­
plausi per un'istante mi domandai 
a chi fossero rivolti... Poi. nel 1948, 
entrai nella compagnia di Bar­
ranti; è certo l'azione della mia 
vita di cui aono più contenta. La­
vorare con questo grande attor*, 
che è anche un ottimo maestro, dà 
una maturità, una grand* compii 
fezwt. 

— Quali sono i persona gai chtt 
ama di più? 

— Quelli p iù delicati, più allegri 
e più concreti, De l l e commedie che 
ho recitato m questi anni. « Le 
folte confidenze, di Marivaux e 
«JBacchu*-» di Jean Cocteau sono 
quel le che preferisco. 

— H a lavorato anche per il ci­
nema. non è vero? 

— Sì. ne * La betlezza dcj^dia-
voU>~, come le ho detto, e in al­
tri films. L'ultimo è * La notte è 
fi mio regno*, che uscirà tra poco 
a Roma, nel quale interpreto ac­
canto a Jean Gabin il ruolo di 
una ragazza cieca. E' n*. buenx film. 

— Progetti? 
— Niente per quanto riguarda il 

cinema, per ora. Sono molto stan­
ca, • quando sarà terminata la 
tournée fn Italia — .«irà quasi esta­

te, allora — ho bisogno di riposare 
un pò, di v ivere per qualche .set­
timana tranquilla. E' un mestiere 
difficile e benza nome, senza riposo 

Ma si sente nella sua voce che 
lo amu, questo mestiere, con una 
passione che l'ha guidata da quan­
do, ragazzina, frequentava i corsi 
dt recitazione dv:endo a sua madre 
che andava all'Università... Si sen­
te nella sua inquietudine di stase­
ra con cui jxirla del pubblico. 

L'entrata trionfale di un grosso 
cane grigio interrompe la nostra 
conversazione. Simone Valére mt 
spiega che si chiama Ouak, e che lo 
porta sempre dm sé. Una specie di 
«uperitizioHe, dt cui sorride, il vi­
so già coperto di un fìtto strato di 
cipria color mattone, e stranamen­
te deformato dai colorì violenti del 
trttcco. Si trucca lentamente, con 
precisione prolunga la linea d^gh 
occhi e allarga col rossetto quella 
del la suu bocca un po' piccola, 
stende sulle palpebre una pasta di 
un bellissimo azzurro. Deve esse­
re molto giovane, r mi stupisco 
quando dice di avere ventisette an­
ni — «Già ventisette!, — con un 
piccolo sospiro. 

Quando la eliminano per andare 
in scena è pronta, e mi fa cenno 
di seguirla: * Venez, venez, dice, 
scendiamo*-. Due rampe di scale ci 
portano dietro il palcoscenico. Tra 
le impalcature e le travi risuona, 
chiara e spiritosa, la voce di Jean 
Louis Barrault. 

Simone Valére è nervosa, si 
stringe le mani, parla in fretta sot­
tovoce. come per stordirsi. Poi 
qualcuno le tocca un braccio; mi 
stringe la mano, dice «Arriveder­
ci .», e bruscamente si stacca, en­
tra nel raggio del riflettore. 

LIETTA TORNABUONI 

DONNE SARDE A CONGRESSO 

Quest'anno l'8 marzo ha assunto, specie per le donne italiane, un 
carattere di lotta per la pace, per la salvezza dell infanzia, per mi­
gliorare le condizioni di vita. Una delle maii i ie . ; . i m i più siim>-
ficatìve è il convegno che ha visto unite le donne di Inda la Sarde­
gna e che ha acceso una luce nuova di speranza nei loro volti 

Da queste misere case le donne sono accorse al convegno per affer­
mare la loro volontà di lottare per la rinascita dell'Isola 

Risposte delle lettrici 
al mostro referendum 

Anche questa settimana numero­
se e interessantissime sono le ri­
sposte al nostro referendum. Maria 
Jaoofani di Livorno ci consiglia di 
aprire Una rubrica di corrispondenza 
le cui lettere parlino delie tragiche 
distruzioni della guerra, in modo cne 
tutte le donne se ne ricordino in 
ogni momento e lottino per la pace. 

Aldina Tuga cutroni di Palermo 
ci fa gli elogi della rubrica «Mam­
ma Giulia», consiglia una rubrica 
culturale e approva le Inchieste sul­
le condizioni di vita delle donne 
Consiglia inoltre di mettere la mo­
da solo nei cambiamenti di sta­
gione e di sostituire le altre volte 
tale rubrica con fatti di attualità 
Aldina afferma che anche qualche 
storiella per bambini andrebbe be­
ne ogni tanto, e infine c i offre la 
sua collaborazione Naturalmente ia 
ringra7Ìamo. siamo ben lieti della 
sua offerta e la prendiamo in pa­
rola! 

Camita Kolleri «li Napoli ci consi­
glia addirittura un trattato, a pun­
tate. s u come la donna s i deve com­
portare. specialmente nella sua qua­
lità di fidanzata, di sposa, di ma­

dre Camilla ci chiede mo.tre una 
sene di consigli e u come allevare 1 
bambini nel modo migliore. 

Mentre ci riserviamo di dare puo-
biicazione delle altre lettere nel 
prossimi numeri, vi invitiamo an­
cora a scriverci In tante, a scri­
verci tutte, polche assieme potremo 
certo rendere la pagina più inte­
ressante e divertente. Diteci arene 
se l'argolo dei bambini che apriamo 
oggi è di vostro gradimento 

Ed eccovi di nuovo !e domande: 
Qual i s o n o l e rubr iche c h e 

prefer i te? ( M o d a , cuc ina . M a m ­
m a Giul ia , ecc.) Qua l i r u b r i c h e 
m a n c a n t i s u g g e r i t e ? V i i n t e r e s ­
s a n o l e inch ie s t e? P r e f e r i t e a r ­
ticol i d i v a r i e t à o art ico l i p o l i ­
tici e s indaca l i? D e s i d e r a t e p i ò 
fotograf ie o p i ù t e s t o scr i t to? 
D e s i d e r a t e n o v e l l e , o pre fer i t e 
reportage^ (oss ia art icol i con f o ­
tograf ie ) s u fatt i d i a t tua l i tà? 
Scr ive tec i , a t t e n d i a m o c o n a n ­
sia di conoscere il v o s t r o p a r e r e 
e i vostr i des ideri . Voi s tesse d o ­
v e t e contr ibuire a mig l iorare l a 
vostra pagina! *-• ©• 

Ecco una graziosa giovane nel 
caratteristico costume 

%OWMÙM- giovedì 
IMTICRVIKTA «JOI\ U N A F A T A 

Questa è Tina 

S i a m o andat i ad intervis tare 
i m a fata . Q u e s t o « s iamo >» v u o l 
d iro no i , o s s i a T i n a e Franco, c o ­
m e ci p o t e t e v e d e r e fotografat i 
a l natura le , u n o a sinistra e l 'a l ­
tro a d e s t r a . S i a m o i giornal ist i 
de l «< N o v e l l i n o », ed abbiamo l o 
incar ico d i in terv i s tare per vo i i 
p e r s o n a g g i p i ù important i d i q u e ­
s ta terra e d e g l i altri principal i 
p iane t i . A n z i , i o Tina avre i v o ­
luto c o m i n c i a r e subi to dai m a r -

sjna wiamma — IM cistite, vale a 
dire l'tnfUm-naelone della vescica è 
maiatua. molto frequente nei sesso 
femminile; la sua durata, la sua gra-
Ttt&. 1 disturbi c h e arreca «orno vari. 

Frequente nelle piccole bambine, 
ove germi. In specie u bacterium coli. 

d i provenienza Intestinale, raggiun­
gono facilmente In occasione di di­
sturbi Intestinali e di diarrea, cosi 
frequente ad osservarsi nei piccoli 
bimbi, la vescica tramite l'uretra. La 
migliore profilassi è In questi casi 
l'Igiene- più scrupolosa, il lavare con 
sequa tiepida accuratamente la bam­
bina ogni volta che ha sporcato 1 
panni; la p a n * va lavata con batuf­
foli di cotone « questi strisciati dal-
ravanti •Hlndie tro e non viceversa; 
s i evita cosi che particetta fecali rtc-
ofae di germi raggiunga»» il meato 
urinario • di qui facilmente la ve­
scica. La cist i te delie bambine è fre­
quenta sopratutto tra 1 blrribi delle 
dosai podere e nelle campagne pro­
prio per u n a p iù facile e spesso for-
m t a trasgressione di queste seropll 
ci norme di Igiene e per la cattiva 
abitudine di lasciare sena» mutandi­
ne ) • bimbette. 

I fermi possono raggiunger* la ve­
scica non solo dall'esterno, tramite 
l'uretra, oome s e t casi p iù sopra as­
sennati, m a anche e o o l'urina 

Comunque si determini la cistite 
acuta al accompagna a grande fasti­
dio. Lo stimolo all'urlnazione è fre­
quente. a Tolte ogni 5-10 minuti 

La cura della cistite deve essere 
fatta tempestivamente. - per evitare 
complicazioni. 

Riposo in letto anche in mancan­
za di febbre; dieta leggera, n o n irri­
tante. evitando In modo assoluto 11 
vino, la birra. le droghe, l'aceto, ti 
limone. Conviene fare uso di acque 
alcaline, dalla comune acqua di soda 
alle più gradevoli acque minerali 
(Fiuggi. Sangeminl. Uliveto, ecc . )" 
Tra 1 medicamenti d i gran valore si 
deve riconoscere all'urotroplna (com­
presse da gr. 0 5. quattro sei volte al 
giorno per complessivi 2. 3, 4 gram­
mi giornalieri, ovvero u n grammo 
per iniettane endovenosa) , ali «uni­
tolo (3 gr. al di) , al sulfamidici pi-
ridtnict (Piridina Tio^eptaie, Piridln-
Dergam. ecc.). 

Per calmare il dolore quando c>» 
molto intenso ai può ricorrer* a far­
maci antispastici e a derivati del­
l'oppio; 

Nelle torme più gravi e ribelli con­
viene ricorrere a medicazioni locali 
in vescica con a d d o borico al 3 % . 
acido sacilico al Vt>, permangana­
to di potassio all'i per salii*, nitra­
to d'argento *I «,5 par mlll*. Queste 

• locali 

IE. DARIO PAKLAATB 
Al ORANOI E Al PICCOLI 

Ai irmtii « s ì pittili 
Ui letteti, 

e temkeri; 
fcàaletti mtrrpìJi 
che é s * di front 

ette selli •>«; 
scalari «Mafai 
e édifemi, 

iti ripetetti); 

I iecRi 

the fava* i riccWfi 
C M U forchette — 

C M n* cacamo 
prese*»» «si 
« / ! MeetfGtto 
Jet GioTeiì*. 

Amici, è iasaUiD, 
iieataetmz 
f i s s e / ! STTffw 

CALEPINO 

z ian i , o s s ìa dag l i abi tant i d e l p i a ­
ne ta M a r t e , m a io F r a n c o h o o s ­
s e r v a t o : 

« £ c o m e ci arr iv iamo s u l p i a ­
n e t a M a r t e ? C o n il filobus o con 
la c irco lare rossa? » 

T i n a — Va b e n e . A l l o r a fa t u 
u n a proposta . 

F r a n c o — Interv i s t i amo u n a 
fa ta . 

T i n a — E d o v e trovi l ' indirizzo? 
L o cerch i ne l l ' e l enco t e l e fon ico o 
ne l l 'orar io ferroviar io? 

Dovete riconoscere c h e io -Tina 
n o n m i la sc io bat tere m o l t o f a ­
c i l m e n t e . A b b i a m o c h i e s t o i l p a ­
rere d i O r l a n d i n o c h e c i h a scr i t ­
to s u u n fog l i e t to l ' indirizzo d i 
u n a fa ta , s tr izzandoci l 'occhio con 
aria furba . L 'abb iamo r ingraziato 
e s i a m o vo la t i g i ù da l l e s ca l e con 
l 'e l icot tero , o s s ia s c ivo lando s u l ­
la r i n g h i e r a , c h e è il nos tro e l i ­
co t t ero p r i v a t o da passegg io . 
G i u n t a s u l por tone io -T ina v o l e ­
v o a n d a r e a sini5tra. m e n t r e i o -
F r a n c o v o l e v o andare a destra. 
Ecco il s e g u i t o del ia d i scuss ione: 

T i n a — P r i m a d i dec idere da 
c h e parte andare , n o n sarebbe b e ­
n e d a r e un'occhiata a n c h e a l l ' in­
dirizzo? 

F r a n c o — Giusto . L o l eggo io . 
Piazza. . . M a q u e s t o è l ' indirizzo di 
casa nostra! 

T i n a — C h e la fata sia la p o r ­
t inaia? Mi sembra piut tos to g r a s ­
sa. per u n a fata. S e c o n d o m e l e 
fa te debbono essere m o l t o , m a 
m o l t o magre , e d e b b o n o a v e r e i 
capel l i mol to , ma mol to turchin i , 
a l tr imenti n o n va le . 

Franco — Guarda. . . Qui c'è a n ­
che il n o m e . 

Il n o m e è s tato la sorpresa m a g ­
giore , c o m e v e d r e t e . A b b i a m o f a t ­
to i gradini a quat tro a q u a t t r o , 
abb iamo s u o n a t o il c a m p a n e l l o , 
u n a s ignora c'è v e n u t a ad aprire . 
N o i la c o n o s c i a m o b e n i s s i m o , m a 
per tar b e n e il n o s t r o m e s t i e r e 
abb iamo finto di non aver la ma i 
v e d u t a e l 'abbiamo sa lutata con 
u n grazioso inchino . 

Franco — B u o n g i o r n o Mgnma. 
Ci h a n n o de t to c h e l e i è u n a fata. 

Queste è Franco 

T ina — p e r ò c e l o d e v e d i m o ­
strare , perchè noi n o n la b e v i a ­
m o tanto fac i lmente . P r i m a d i 
tut to , dov'è la s te l la in fronte? O 
la porta so lo di not te? 

Io . T ina , avre i c o n t i n u a t o per 
un pezzo su q u e s t o t o n o . M a F r a n ­
co .vi c o m m u o v e s u b i t o , ge t ta l e 
braccia al co l l o al la fata e la 
bacìa . A m e n o n resta c h e fare 
a l tret tanto . Era la nostra m a m ­
m a . capite? rT l e i , la nostra f a t a . 
Xon ha i cape l l i turchin i , m a per 
noi è p iù be l la cos ì . 

TINA • FRANCO 

«a salTstde ca Tss'ees: 
«r*«a a e***», ara. •*••*•!> 

KM AMICI 
del 

Mimmo 
Questa è la posta di Gmmpiccolo. 

La buca per le lettere, la vedete 
qui in alto: roi però non imbucate 
le vostre lettere qua dentro, prefe­
rite le cassette postali che stanno 
per la strida. Chi mi deve «crioere? 
Tutte te persone indicate dal mio 
tattico Calepino nella sua poesia, a 
cominciare dai nonni e dai genitori 
per finire ai bambini dell'asilo, che 
possono dettare le loro lettere alla 
segretaria oppure alla zia. Scommet­
to che i genitori mi scriueranno di 
nascosto per dirmi che non studiate 
la storia. Batteteli in retocitd* Scri­
vete prtma voi! Prendete una certo-
lina postale e rispondete subito. 

L'indovinello e questo: « Qual'è il 
pesce di cui s» sente parlare scio 
una volta all'anno? ». 

H tracco trovatelo voi, riia i premi 
ci sono davvero, e consistono m : 
una penna Biro, i libri Pinocchio e 
Don Chisciotte animati. Xon basta 
«score, di premi ce n'é dacrcro per 
molti di voi: le fiabe di Perraul. A-
lice nel paese delie meraviglie, Tar-
tarzno snlle alpi, e Pinocchio, questa 
colta non animato. 

Essi saranno sorteggiati tra quelli 
che avranno spedito la soluzione giu­
sta entro giovedì prossimo. La pre­
miazione avverrà nel numero 3 del 
NoveìUno TI mio indirizzo è questo: 

Glamplcco3© 
Novellino del giovedì 

Via TV Novembre U9 
Rorra 

.Ma se non volete scrivere a me 
potete scrivere ad. Orlandino, a Ca­
lepino. a Tòta e a Franco, anche 
Toltar.io per dire rti siete e che cosa 
late di bello al mondo. 

Vi lascio, così avete a tempo ne­
cessario per indovinare l'indovinello. 
Ciao, ciaio. 

GIAMPIOOOLO 

P K T I O HtGRAO . Direttore 

S e n i o Seaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O . E S I s X 
Roma . Via XV Noveatirre H9 . Roma 


